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Case Study Saint-Gobain Italia

Per raggiungere l'obiettivo della carbon neutrality 
entro il 2050, dichiarato dal Gruppo, Saint-Gobain Italia 
ha recentemente inaugurato un nuovo impianto di cogenerazione 
presso lo stabilimento di Termoli (CB), che garantirà un risparmio 
di CO2 di oltre 2 mila tonnellate all'anno.

Scopri come possiamo aiutarti a utilizzare al meglio l'energia.
www.centricabusinesssolutions.it

La cogenerazione rappresenta una soluzione 
in grado di garantire risparmi fino al 40% sul 
costo complessivo dell'energia, una maggiore 
e"cienza e una riduzione delle emissioni di CO2. 

Per molte aziende, la cogenerazione è il primo 
passo nel lungo percorso verso il Net Zero. 

Riduci la spesa energetica e 
migliora la carbon footprint della 
tua azienda con la cogenerazione 

 

https://www.centricabusinesssolutions.it/
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Soluzioni energetiche su misura per  
le aziende, per un futuro sostenibile. 
Aziende innovative in tutto il mondo stanno esplorando i modi 
migliori per prendere parte alla transizione globale verso le 
energie rinnovabili. Il team BayWa r.e. Energy Solutions può  
aiutare le aziende in questo percorso. 

Sviluppiamo soluzioni energetiche integrate, studiate su misura 
per i grandi clienti commerciali e industriali: dal fotovoltaico  
su tetto alle pensiline per la ricarica dei veicoli elettrici, fino ai 
sistemi per l‘accumulo di energia, ai Power Purchase Agreement  
e alle soluzioni di finanziamento (es. leasing).

Per saperne di più: 
www.baywa-re.it/it/soluzioni-energetiche

BayWa-r.e.-IT_Ad-Gestione-Energia-210x297mm.indd   1 13.09.21   07:58
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Questo tema non appassiona gli italiani. E’ con-
vinzione comune degli addetti ai lavori che su 
esso si gioca la capacità del Paese di affrontare 
gli impegni per la transizione energetica/am-
bientale, per la quale tutti i partiti hanno accet-
tato di fare un passo indietro e chiamato a gran 
voce un presidente del consiglio di grande pre-
stigio internazionale che non aveva mai chiesto 
il voto agli italiani; ma questi temi non si presta-
no per suscitare interesse e così i programmi te-
levisivi ed i giornali dedicano lo spazio a gonfiare 
scontri ed insulti fra presunti leader. La comuni-
cazione ha le sue regole, come la moneta cat-
tiva scaccia quella buona, così le cattive notizie 
scacciano quelle buone, notizie cattive perché 
parziali, perché tese ad individuare un nemico, 
a metterlo in ridicolo. Il meccanismo è vecchio e 
ben oleato. Per tradizione ho regalato, a Natale, 
ai nuovi collaboratori FIRE, una copia di “Europa 
1984”; George Orwel combattente volontario in 
Spagna, aveva assistito alla caccia ed alla re-
pressione che le forze comuniste esercitavano 
sugli eretici di sinistra, ricostruisce le falsità e le 
contorsioni della Russia staliniana ideando una 
società nella quale ogni persona è costante-
mente sotto controllo televisivo e partecipa coi 
colleghi ai due minuti di odio collettivo.

Non è facile rendere popolare il tema dei siti per 
le fonti rinnovabili, non è schematizzabile per 
renderlo percepibile; dire che per installare 70 
GW di fotovoltaico basterebbero 700 km2, lo 
0,2% della superfice nazionale, non aiuta molto, 
si tratta di 15 laghi di Bracciano, chi sceglie dove 
e chi glielo va a dire agli abitanti interessati? In 
Italia abbiamo fallito col nucleare, posizionato 
dal governo sulla base di valutazioni tecniche 
CNEN. In un corso ad Harwell il docente diceva: 
per localizzare una centrale nucleare ci vogliono 
5-6 anni di complesso lavoro tecnico/sociale col 
territorio; ah! Da voi ci pensa il governo! Le tec-
niche di mobilitazione delle madri con le carroz-
zine, apprese contro il nucleare, sono state poi 
usate contro gli inceneritori, le caldaie a biomas-

sa, i tubi interrati del metano, le centrali telefo-
niche, le pale eoliche, etc; gli oppositori, ce ne 
saranno sempre, diranno che le celle… creano 
campi elettrici. Allora l’elettricità era nazionaliz-
zata e le imprese, IRI, Ansaldo, ENEL erano pub-
bliche; oggi i singoli possono farsi i loro impianti 
per autoconsumare, mentre i grandi impianti per 
la rete interessano i grandi capitali ben prima 
che le industrie. Se ci sono prospettive di profit-
to i fondi arrivano sovrabbondanti (125 GW pro-
posti a Terna per le regioni del sud, ben superiori 
al max assorbibile localmente), ma velocemen-
te possono scappare; è la logica del “piatto ricco 
mi ci ficco”, buona per il poker ma pessima per le 
autorità locali. L’ingegnere ministro dell’agricol-
tura ha alzato la sua bandiera: giù le mani dalle 
coltivazioni, servono per produrre cibo, il food 
per gli ignoranti; ignora però sia le grandi super-
fici abbandonate ed incolte, sia che spetterebbe 
alla sua struttura trovare una soluzione innova-
tiva, che rompa l’assedio delle mafie e dei traffi-
canti di autorizzazioni, permettendo alla comu-
nità dei coltivatori di godere in modo condiviso 
di questa opportunità di valorizzazione del ter-
ritorio. Simile storia per la tutela del paesaggio, 
va difeso l’esistente (da fine della storia) o vanno 
elaborate idee e procedure per decidere per un 
paesaggio che evolve? Senza questa capacità di 
decidere le semplificazioni servono a poco. Nel-
la prima ipotesi ricordo la vignetta con Asterix e 
Obelix che girano per boschi a caccia di cinghiali 
da mettere allo spiedo e scorgono in fondo alla 
valle i Romani intenti alla costruzione del ponte 
del Gard, acquedotto e strada, oggi immortalato 
nella carta da 5 euro. Il vecchio saggio bofonchia: 
questi romani ci stanno rovinando il paesaggio!

Nella seconda ipotesi mi aspetterei che i due 
ministeri, invece di rivendicare le competenze, 
mostrino fantasia e coscienza, escano dai ricat-
ti, evidenzino il ruolo delle imprese con ricadute 
positive sulla collettività e su chi opera nel terri-
torio (può il Comune,  guidato dal centro, mette-
re a gara i terreni incolti?)
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